
 

 
                                                                                    Al Sindaco di Città di Castello 

                                                                               Al Presidente del 
Consiglio  

                                                                                   All'Assessore 
competente 

 
 

OGGETTO: Interrogazione sulla gestione dei servizi sportivi e del personale da 
parte di POLISPORT 

 
CONSIDERATO che 

 
-la piscina di Città di Castello è stata chiusa dal 26 gennaio 2025 per lavori di 
ristrutturazione fino a data da destinarsi; 
 
-che dunque è avvenuta la necessaria riorganizzazione del personale a vario 
titolo contrattualizzato dalla Società Polisport SRL SSD, partecipata del Comune 
di Città di Castello al 100%; 
 
-che il 3 gennaio 2025 inoltravo richiesta di accesso agli atti relativamente ai 
centri di costo, alla pianta organica e alla riorganizzazione del personale per 
l’anno 2025, nonchè l’elenco delle opere relative ai lavori di ristrutturazione 
della piscina; 
 
-nella risposta alla suddetta richiesta di accesso agli atti inviata via PEC, 
pervenutami  via mail il 4 febbraio u.s e datata 30 gennaio 2025, a firma 
dell’A.U. dott. S.Nardoni, si afferma che “in riferimento al piano di 
riorganizzazione del personale per l’anno 2025, è in via di concertazione con le 
organizzazioni sindacali un programma di ottimizzazione nella gestione dello 
stesso nel rispetto del Contratto Collettivo Nazionale di settore” 

 
-che il piano di riorganizzazione per l’anno 2025 è stato comunicato al 
personale in data 30 gennaio con riunione ufficiale;  
 
RITENUTA 
 
-omissiva la risposta suddetta pervenuta alla sottoscritta, in quanto risulta 
evidente che al 30 gennaio le decisioni in merito al personale erano state 
prese; 
 
- poco chiara la risposta in merito alla Pianta organica degli anni 2022 
-2023-2024 del personale in forza a Polisport, in quanto si fa  riferimento al 
personale dipendente e solo ad alcuni addetti contrattualizzati a 
somministrazione e non ad altri; 
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-non completa la risposta circa l’utilizzo di personale con Partita IVA ; 
 
- non condivisibile l’eventuale decisione di porre in cassa integrazione alcuni 
addetti, a fronte della mancata realizzazione di un progetto alternativo che 
potesse debitamente utilizzare anche detto personale con un programma di 
offerta di nuovi servizi sportivi sia natatori sia di altro genere, valorizzando 
appieno tutti gli impianti sportivi a partire da quelli presenti nella cittadella 
dello sport; 
 
-carente la gestione  dei servizi sportivi rivolti alla cittadinanza poichè, a fronte 
di una piscina chiusa per non si sa quanti mesi, nessuna alternativa è stata 
pensata e organizzata per far continuare i corsi di nuoto ai bambini e ai ragazzi 
presso altre strutture , con il supporto e l’aiuto del Comune di Città di Castello, 
ma lasciando tutto il carico economico e logistico sulle spalle delle famiglie; 
 
                                                SI CHIEDE 
 
-di conoscere le motivazioni per le quali le risposte all’accesso agli atti siano 
state carenti; 
 
-di conoscere nel dettaglio i criteri con cui si è riorganizzato il personale 
dipendente e quello somministrato, i cui contratti erano a T.Indeterminato e a 
T. Determinato con In JOB; 
 
-di sapere in quali strutture sia stato utilizzato il personale con Partita IVA e se 
le mansioni/ore assegnate negli anni 2023-2024 siano state redistribuite ad 
altro personale nel 2025; 
 
-di conoscere le motivazioni della mancata realizzazione di un progetto 
alternativo che permettesse di utilizzare tutto il personale con un programma 
di offerta di nuovi servizi sportivi sia natatori sia di altro genere, senza doverlo 
porre in cassa integrazione;  
 
-di conoscere le motivazioni del mancato mantenimento degli impegni 
annunciati ripetutamente al personale circa la loro conservazione in forze a 
Polisport; 
 
-se a livello amministrativo le funzioni saranno assegnate solo al personale 
assunto da SOGEPU, e non al personale di Polisport; 
 
- di conoscere le reali intenzioni di codesta amministrazione in merito al 
destino della soc. Polisport, al suo progetto di rilancio e alla tempistica delle 
procedure concorsuali finalizzate alla stabilizzazione del personale. 
 
 
Città di Castello, 10.02.2025             Emanuela Arcaleni, Castello Cambia 


